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Oggi la Banca centrale europea si
prepara ad allargare nuovamente
i cordoni della borsa, abbassando
il costo del denaro di un altromez-
zo punto, dopo i due tagli da 0,5
già decisi dallo scoppio della crisi.
Basterebbe l’intenzionead illustra-
re la gravità della recessione che
incombe sul vecchio continente.
Ma l’istituzionedi Francoforte, vo-
tata al rigore per storia e vocazio-
ne, potrebbe decidere anche una
sforbiciata record da 0,75 sull’at-
tuale3,25%.Eanche laBancad’In-
ghilterra annuncerà in giornata
un tagliodei tassi sulla sterlinache
potrebbespingersi aun interopun-
to dall’attuale 3%.
È quanto chiedono a gran voce

le malmesse economie dell’Unio-
nemonetaria. Soprattutto, èquan-
to consente il rallentamento del-
l’inflazionecheaccompagna ilqua-
dro recessivo. Il pericolo ora si
chiama deflazione: dal picco oltre
il 4% annuo toccato in estate, nel-
l’area euro il carovita è già crollato
al 2,1% e questa tendenza appare
destinata a proseguire per la per-
durante frenatadeiprezziallapro-
duzione, complice un petrolio che
continuaa calare (ieri il prezzo del
barile sul mercato di Londra è sce-
so sotto i 45 dollari).
«Alcuni Stati non hanno margi-

ni dimanovra,maaltri devonode-
cidere seutilizzare quello chehan-
no per favorire la ripresa dell’eco-
nomia europea» ha sollecitato il
commissario Ue agli affari econo-
mici e monetari, Joaquin Almu-
nia, intervenendo ieri alParlamen-
toUe. Altrimenti «a perdere siamo
tutti» ha avvertito.

Un richiamo ai governi che stan-
no frenando sul proprio contributo
alla ripresa dell’economia europea.
Brucia, in particolare, la posizione
confermata dalla Germania nel cor-
sodelleultimeriunionidiEurogrup-
po ed Ecofin: la cancelliera tedesca

Angela Merkel continua a rifiutarsi
di tagliare le tasse o aumentare la
spesa oltre al pacchetto già varato
da 32 miliardi di euro. I tedeschi,
dunque, non sembrano avere alcu-
na intenzione di assumere il ruolo
di locomotiva del vecchio continen-
te, nonostante la buona salute dei
propri conti pubblici.
«Chiediamo agli Stati membri

uno sforzo da 170 miliardi» ha ri-
badito Almunia, riferendosi agli
obiettivi del piano di rilancio della
Commissione Ue. Un piano «che
tiene conto della situazione di
ogni singolo Stato membro e del
fatto che non tutti possono contri-
buire con la stessa intensità».
Nel frattempo, Londra ha deci-

so di stanziare aiuti per un miliar-
do di sterline per sbloccare la crisi
deimutui casae scongiurareunul-
teriore aumento dei pignoramenti
immobiliari. Mentre Parigi conce-
derà un premio di mille euro ai
francesi che cambieranno la loro
automobileper sostenere ilmerca-
todellequattroruote,dopocheRe-
nault e Peugeot tagliato migliaia
di posti di lavoro.❖

A Londra il prezzo del Brent, il
greggio di riferimento europeo, è crolla-
to ieri sotto la soglia dei 45 dollari al bari-
le, per la prima volta dal febbraio 2005. .
A New York anche il Light crude è arre-
tra ai minimi dal febbraio 2005 a 46,42
dollari al barile, per poi ˘tornare sopra i
47 dollari in seguito ai dati relativi alle
scorte settimanali di energia Usa, che
hanno riportato una sorprendente fles-
sione.

Scende anche l’Euribor, al livello del
3,74% dal 3,79% precedente sulla sca-
denza tre mesi, ai minimi dal 9 gennaio
2007. L' Euribor ad un mese si è attesta-
toinvecesul 3,42% dal3,47% equelload
una settimana al 3,04% dal 3,09%.
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p L’Eurotower dovrebbe abbassare il costo del denaro di un altro mezzo punto
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Oggi la Banca centrale euro-
pea e la Banca d’Inghilterra an-
nunceranno nuovi tagli al co-
sto del denaro per arginare la
recessione nel Vecchio Conti-
nente. Almunia chiede ogni
sforzo possibile ai governi Ue.
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La crisimorde l’Europa
Oggi la Bce taglia i tassi
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